
PER SCRIVERE SUL SITO DELLA SCUOLA 
ALCUNE REGOLE SUL RISPETTO DELLA PRIVACY, E NON SOLO 

1. NON VIOLARE IL COPYRIGHT DELL’AUTORE 

Ricordiamoci che ogni “opera dell’ingegno di carattere creativo” appartiene appunto a qualcuno che 

l’ha realizzata, perciò utilizzarla significa commettere un furto, vale a dire un reato punibile. Per quanto 

riguarda le fotografie, ricordiamoci dunque che  PER INSERIRE SU DI UN SITO FOTOGRAFIE  O 

VIDEO REALIZZATI DA ALTRI OCCORRE AVERE L’AUTORIZZAZIONE DEL PROPRIETARIO. 

Se non si conosce l’identità dell’autore si può: 

1. utilizzare agenzie fotografiche e siti che regalano fotografie o video non sottoposti a 

copyright o che le forniscono a pagamento; 

2. ricorrere a immagini con una licenza Creative Commons tramite portali come Flickr. 

 

2. NON VIOLARE LA LIBERTÀ DI DOMICILIO 

In pratica, prima di riprendere o di fotografare e poi pubblicare l’interno di edifici privati o di musei, 

occorre assicurarsi di averne il permesso. 

 

3. NON VIOLARE LA PRIVACY DEI SOGGETTI FOTOGRAFATI 

Ogni persona nel mondo ha i diritti sulle proprie fotografie e sulla propria immagine. Quindi NON SI 

DEVE MAI PUBBLICARE UNA FOTO O UN VIDEO SENZA DISPORRE DELL’AUTORIZZAZIONE 

SCRITTA DEL SOGGETTO RAFFIGURATO. 

Nelle fotografie di persone ci sono tuttavia alcune eccezioni. Non è necessario il consenso 

esplicito della persona ritratta se: 

 Appare sullo sfondo dell’immagine; 

 L’immagine ritrae un gruppo di persone e non una persona specifica in primo piano; 

 L’immagine è una testimonianza di eventi importanti e/o ritrae persone importanti della storia 

contemporanea (politici, attori, sportivi); 

 L’immagine è di interesse informativo per la collettività; 

 È di grande interesse artistico. 

In ogni caso, se si ritraggono minori occorre il permesso scritto dei tutori. 

Anche nel caso di foto di classe, per cui gli studenti hanno rilasciato l’autorizzazione a inizio anno, la 

fotografia non deve violare mai la libertà e la privacy del soggetto ritratto, specie se nella foto 

appare qualcosa che può ricondurre alla sfera privata della persona (una ferita sul viso, una 

gamba ingessata…) 

 

 



 

Chiunque intenda scrivere articoli su un sito web è bene sappia che esistono regole precise, che sono 

le stesse a cui devono attenersi tutti i giornalisti. In sintesi, è dunque bene sapere che: 

 

1. Chi scrive su un sito è chiamato a coltivare e a difendere il diritto di informazione, 

pubblicando ciò che giudica di pubblico interesse e utilità, ma deve farlo con accortezza e 

rispetto. 

2. Chi scrive su un sito ha il dovere di rispettare le persone di cui parla o che intervista, senza 

discriminare per la loro razza, religione, sesso, condizioni fisiche o mentali, opinioni politiche. 

3. Chi scrive su un sito è tenuto alla tutela della dignità delle persone, alla non 

discriminazione, alla tutela delle persone malate, della sfera sessuale e dei minori.  

4. Chi scrive su un sito ha il dovere di rettifica, cioè deve immediatamente correggere eventuali 

errori o inesattezze che ha commesso scrivendo. 

5. Chi scrive su un sito, se non è tenuto al segreto professionale, deve sempre dichiarare le sue 

fonti. 

6. Chi scrive su un sito non deve omettere informazioni o modificarle per influenzare 

l’opinione dei lettori.  

7. Chi scrive su un sito deve evitare parolacce, bestemmie e turpiloquio, specie se rivolti a 

persone di cui si parla nell’articolo. 

8. Chi scrive su un sito deve cercare di essere oggettivo e se anche esprime la sua idea deve 

farlo nel rispetto del buon gusto e delle più ovvie regole di convivenza e di rispetto civile. 

9. Chi scrive su un sito deve chiedere il permesso di pubblicare informazioni personali (per 

esempio nome e cognome, indirizzo e dati personali) se la persona di cui parla non è un 

personaggio pubblico, evitando soprattutto di riportare il “sentito dire”. Occorre dunque un 

permesso scritto, soprattutto se si tratta di minori. 

10. Chi scrive su un sito è responsabile delle sue azioni e deve dunque agire con accortezza e 

buon senso, chiedendo aiuto ad esperti in caso di necessità. 

 

Per avere maggiori dettagli si consiglia di consultare anche il PDF ALLEGATO che riporta le 

recenti regole deontologiche relative al trattamento di dati personali nell’esercizio 

dell’attività giornalistica 

 

 


